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Questo sintetico testo esprime i punti principali elaborati dalla FLC CGIL dell’ISS 
durante un lungo percorso di confronto e partecipazione con le lavoratrici ed i 
lavoratori. 
 
Esponiamo pertanto le linee guida che a nostro avviso debbono ispirare l’ISS degli 
anni 2000: 
 

• Deve essere rafforzato il ruolo centrale, di coordinamento autorevole – e non 
autoritario- dell’ISS nell’ambito del Servizio Sanitario Regionalizzato, per garantire 
equità ed omogeneità per la salute delle cittadine e dei cittadini. 

 
• L’ISS deve continuare ad avere, ed anzi ancor meglio armonizzare, i suoi compiti 

di ricerca, controllo, consulenza e formazione. 
 

• È necessario che vi sia un corposo finanziamento pubblico per evitare distorsioni 
nell’attività scientifica, nonché conflitti di interesse non solo, come viene 
immediatamente da pensare, con soggetti privati, ma anche pubblici. 

 
• Il suddetto finanziamento pubblico deve essere tale da consentire una progettualità 

di ampio respiro, che si coordini ed armonizzi con altre iniziative nazionali ed 
internazionali, ad evitare un disordinata, affannosa e assai poco producente rincorsa 
ai finanziamenti  che di volta in volta si prospettano. 

 
• La progettualità e la distribuzione dei finanziamenti deve avvenire in trasparenza e 

con la partecipazione della comunità scientifica dell’Istituto. 
 

• A tale scopo vanno ricostruiti meccanismi di partecipazione democratica ai vari 
livelli, ad iniziare dal Comitato Scientifico, in cui si debbono di nuovo prevedere 
rappresentanti delle ricercatrici e dei ricercatori. 

 
• Deve essere rafforzato il ruolo del Comitato Scientifico. 

 
• Si deve  garantire un ricambio nella conduzione scientifico-gestionale delle 

strutture, ponendo un limite al numero dei mandati (diciamo due). 
 

• Deve essere resa più efficace e concreta l’attività dei Consigli di 
Dipartimento/Centro. 

 
• Sempre allo scopo di garantire trasparenza e partecipazione, deve essere ripristinata 

l’Assemblea di Dipartimento/Centro, a cui partecipi tutto il personale, di ruolo e 
non, e che abbia lo scopo di esporre e discutere  in trasparenza le linee di politica 
scientifica e dei finanziamenti. 

 
• Il combinato disposto dell’applicazione all’ISS delle varie norme della  Finanziaria che 

riguardano il precariato, deve essere tale per cui nel più breve tempo possibile si 
proceda alla stabilizzazione del personale precario, preziosa e fondamentale risorsa 
nell’attività scientifica dell’ISS. 

 
Come si evince da questo breve testo, il filo rosso che lega le nostre proposte è 
rappresentato dalla progettualità, dalla trasparenza e dalla partecipazione e pertanto 
siamo convinti/e che esse troveranno attenta udienza tra le forze politiche che  questi 
stessi valori condividono.  
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